
STORIA DOPOSCUOLA 

IL DOPOSCUOLA DI SAN LEONE MAGNO  

GUARDA AL FUTURO 

 
Il nostro Doposcuola è una realtà dinamica in continua evoluzione, che vive del sostegno di tutta la co-
munità e per questo vogliamo ripercorrere la sua lunga storia e guardare le prospettive che si aprono per 
il prossimo futuro.  
Questo servizio, che si svolge ogni anno da ottobre fino a maggio, è stato istituito nel 1988, grazie 

all’iniziativa di alcuni volontari, spinti dal desiderio di seguire i ragazzi delle scuole medie inferiori con 
difficoltà scolastiche.  
Per vicinanza territoriale, il Doposcuola è stato offerto fin dall’inizio agli alunni della Scuola media “D. 
Buzzati”, attivandolo nei confronti dei ragazzi che lo richiedono tramite un “contratto” con le famiglie e 
con i ragazzi stessi, per far acquisire loro consapevolezza e corresponsabilità in questo servizio. Che non è 

una semplice continuazione dell’attività scolastica, ma un momento di aiuto e di crescita che si alimenta 
della collaborazione tra famiglie, scuola e Parrocchia. Alcuni ragazzi sono arrivati anche dalla Scuola media 

“V. Bottego”, dalla “Q. Di Vona” e dalla “F. Cappelli”, tutte situate fuori dal territorio parrocchiale.  
Nei primi anni avevamo solo una decina di iscritti, ma questo numero è via via aumentato e alle tradizionali 
richieste di aiuto allo studio si sono aggiunte altre richieste, come quelle provenienti da alunni di origine 
straniera con difficoltà linguistiche.  
Nel frattempo, si sono aggiunti alla cerchia dei primi volontari alcuni insegnanti in pensione, che hanno 
messo a disposizione la loro esperienza di insegnamento nelle scuole medie inferiori o superiori (o più 
correttamente, nelle “scuole secondarie di primo e di secondo grado”). 

 

 
 
L’ORGANIZZAZIONE ATTUALE 

Negli ultimi anni abbiamo raggiunto il numero di 30 iscritti annuali e ai volontari adulti si sono aggiunti 
studenti di triennio dell’Istituto superiore “Sacro Cuore“, che sono venuti a conoscenza del Doposcuola 
in occasione delle loro riunioni nel salone parrocchiale. Questo tutoraggio è stato poi definito grazie all’in-

teressamento del vicario parrocchiale che ha preso contatti con una loro insegnante. 
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I numeri crescenti di iscritti hanno 

fatto avvertire la necessità di un re-
ferente del Doposcuola che po-
tesse dedicarsi all’organizzazione 
del servizio all’inizio di ogni anno 
scolastico e che stabilisse i contatti 
con le scuole, per ricevere informa-
zioni sui ragazzi iscritti al Dopo-

scuola, così da poterli aiutare a su-
perare le lacune e supportarli nel 
migliorare l’autostima e il metodo 
di studio. Ruolo che viene svolto 
attualmente da Tina Ruotolo.  
Si è anche istituto un piccolo con-

tributo alle spese della Parrocchia, 

che viene richiesto all’atto della 
iscrizione a ogni famiglia. 
Agli studenti del “Sacro Cuore” si 
sono poi aggiunti gli studenti 
dell’Istituto superiore “J.C. 
Maxwell” di Cimiano, che com-

prende tre diversi Istituti tecnici e 
un Liceo Scientifico delle Scienze 
applicate.  
Con il loro tutoraggio, molto ap-
prezzato da parte dei ragazzi delle 
medie, questi studenti svolgono un 
Percorso di Competenze Tra-

sversali per l’Orientamento.  
Si tratta di un’attività prevista dal 

curriculum scolastico degli studenti 
dei trienni superiori, regolamen-
tata da una Convenzione stipulata 
tra la Scuola e la Parrocchia, ana-

loga a un contratto di lavoro, e da 
un Progetto formativo, nel quale 

sono specificati i tempi e le specifiche 
dell’impegno e le competenze da acqui-

sire, in particolare nell’ambito della didattica, delle relazioni e della comunicazione.  
L’attività di questi studenti viene sottoposta alla fine di ogni anno scolastico a una valutazione da parte del 
referente del Doposcuola che viene consegnata alla loro scuola.  E loro stessi sono coinvolti nella valutazione 

delle attività svolte, per definire le competenze acquisite e per suggerire modifiche o novità da inserire 
nelle “edizioni” successive del servizio.   
Più recentemente, abbiamo aderito a una rete di doposcuola per partecipare a un bando promosso dalla 

Fondazione Cariplo per usufruire di un finanziamento necessario ad attrezzarci con materiale di studio e 
per dotarci di un Educatore. Grazie a questo finanziamento, abbiamo potuto assumere il giovane France-
sco Negri, al quale è stato affidato il compito di seguire ragazzi e tutor nel loro percorso, grazie alla sua 
competenza e alla presenza costante nelle giornate in cui si svolge il Doposcuola, ogni lunedì, mercoledì, 

giovedì e venerdì, dalle 15.00 alle 16.30. Un finanziamento che però è in scadenza e per questo stiamo 
cercando nuove fonti di sovvenzione, sia nel settore pubblico che in quello privato.  
 
VERSO IL FUTURO 
L’attività del Doposcuola di San Leone Magno ha destato l’interesse dell’Assemblea sinodale decanale, 
che ha condotto un’indagine sui Doposcuola parrocchiali del Decanato Città Studi-Lambrate-Venezia. 

L’indagine ha svelato che non tutte le Parrocchie svolgono questo servizio e che la nostra è una delle meglio 
organizzate, al punto che è in preparazione un Vademecum per l’attivazione e la gestione dei Doposcuola, 
basato proprio sulla nostra esperienza. L’obiettivo è di realizzare una vera e propria Rete dei Doposcuola 
decanali, per la condivisione di risorse e competenze.  
È un risultato che interessa anche la comunità civile, attraverso il Municipio 3 di Milano, in quanto i Do-

poscuola parrocchiali costituiscono degli importanti presìdi territoriali nei confronti del disagio giova-
nile, un problema purtroppo in continua crescita, mettendosi in relazione anche con analoghe iniziative 

laiche presenti nei nostri quartieri.  
In effetti, l’assistenza didattica del Doposcuola è solo la punta di un iceberg costituito da problemi personali, 
familiari e relazionali che richiedono sensibilità e competenze di fronte alle quali spesso ci si sente inade-
guati. La disponibilità della Parrocchia si sta aprendo a prospettive più vaste e complesse di quelle 
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attuali, che richiederanno capacità di accoglienza e di inclusione ancora da definire e sviluppare. Magari 

iniziando a cambiare il nome del servizio, per sganciarlo dal semplice prolungamento delle dinamiche sco-
lastiche e per dare un segno di una sua possibile evoluzione. Verso dove lo dirà il futuro, che però inizia 
domani. 
Per informazioni e suggerimenti, rivolgersi a Tina (tina.ruotolo@virgilio.it) e Piero 
(piero.stroppa@gmail.com). 
 
Piero Stroppa, maggio 2025 

 
 
 

 
 

 

 
 


